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 Milano, 11 ottobre 2005 - La Fondazione Cotec –acronimo di “Competitività tecnologica”, sotto la presidenza onoraria del Capo dello Stato, si propone di dare un contributo decisivo nell’orientamento delle scelte pubbliche italiane ed europee verso gli interessi e le priorità tecnologiche del mondo industriale. Col volume Comunicare L’innovazione. Perché il successo del nuovo dipende dalla capacità di spiegarlo (a cura di Andrea Granelli, ed. Il Sole 24 ore, pp. 212, euro 24, coi contributi, tra i vari, di Luca Cordero di Montezemolo, Marco Tronchetti Provera, Andrea Granelli, Oliviero Toscani, Riccardo Viale, Alberto Abruzzese), la Fondazione Cotec inaugura la collana “Innovazione e Competitività”, nata con l’intento di sostenere e orientare la capacità innovativa e industriale italiana. Ha senso? Certo, guardate un po’: Cosa sarebbe successo senza che una corretta comunicazione di innovazioni quali il telefono, la Tv, gli aeroplani, i computer, le automobili……? Guardate un po’: Quando Alexander Graham Bell mostrò per la prima volta un Telefono al sindaco di New York, il sindaco disse: “Questa è un’apparecchiatura assolutamente affascinante, ma cosa me ne faccio?” Bell rispose che il telefono gli avrebbe permesso di contattare tutte le città degli Stati uniti. Il sindaco ne rimase stupito e rispose: “Perché dovrei farlo? Io non conosco altra gente fuori New York”. Questo “Telefono” ha troppi difetti per essere seriamente considerato un mezzo di comunicazione e non ha nessun valore per noi (nota interna della Western Union Telegraphs - 1876). Credo che nel mondo ci sia mercato per ... Mah direi 5 Computer (Thomas Watson, Ibm - 1943). I Computer in futuro non dovrebbero pesare più di 1 tonnellata e mezzo (Popular Mechanics - 1949). Credo proprio che 640 Kbytes saranno sufficienti per chiunque (Bill Gates, Microsoft - 1981). Macchine Volanti più pesanti dell’aria ? Impossibile (Lord Kelvin, membro della Royal Society - 1895). Gli Aeroplani non faranno più accadere le guerre poiché promuoveranno le comunicazioni internazionali e renderanno obsolete le armi, poiché saranno attaccabili dal cielo (opinione diffusa agli inizi del 20° sec. - dall’Economist). Internet collasserà in maniera catastrofica nel 1996 (Robert Metcalfe, inventore di Ethernet). Quella Radio ... È una mania che passerà presto (T.a.edison, citato da Cerf e Navasky in “La parola agli esperti”). La Televisione non potrà reggere il mercato per più di sei mesi. La gente si stancherà subito di passare le serate a guardare dentro una scatola di legno (Darryl F.zanuk, direttore della 20th Century Fox, 1946). Non ci sarà mai più di un milione di Automobili al mondo perché non è possibile riuscire a trovare più di un milione di artigiani da addestrare per fare gli chaffeur (amministratori della Mercedes, 1903). Perché È Importante Comunicare L’innovazione? Perché la comunicazione dell’innovazione e l’innovazione sono inseparabili. È la diffusione dell’idea, del progetto, del prodotto a fare la differenza tra invenzione – fatto tecnico – e innovazione – fatto economico, sociale culturale. È la comunicazione a far comprendere ai consumatori, ai cittadini, agli interlocutori il valore d’uso, la logica, il funzionamento della novità. E se il terreno dell’accettazione diffusa delle innovazioni diviene meno fertile, è anche responsabilità delle aziende il dover saper comunicare la propria attività innovativa: è un dialogo continuo, tra chi propone e chi consuma, tra chi offre e chi condiziona sempre più ciò che gli viene proposto. Non sono più sufficienti i “muscoli tecnologici”. Serve altro. Occorre spiegare, fare appello agli aspetti simbolici ed emozionali, muovere verso un futuro desiderabile, magari incerto nella sua definizione, ma produrre simboli significa imboccare strade considerate prima irraggiungibili. Dopotutto, l’innovazione comincia dagli occhi di chi guarda la realtà e pensa di poterla migliorare: a) a) fare meglio quello che si faceva ieri; b) b) fare oggi ciò che ieri era impossibile; c) c) fare oggi ciò che ieri era impensabile. Pensiamo all’importanza della comunicazione all’estero, laddove i pregiudizi nei confronti del caos e dell’improvvisazione italiani sono all’ordine del giorno: quanti giornali, radio e Tv stranieri si sono sorpresi del perfetto ordine in cui si sono svolti i funerali di Giovanni Paolo Ii? “L’innovazione nasce da un atto di ribellione” dice Ian Pearson, futurologo della British Telecom. Ribellione contro le consuetudini, quindi, contro l’ovvio, contro i limiti del possibile. Coi contributi, e continui riferimenti a casi specifici, tra i vari di Luca Cordero di Montezemolo, Marco Tronchetti Provera, Andrea Granelli, Oliviero Toscani, Riccardo Viale, Alberto Abruzzese) questo volume della Fondazione Cotec è strutturato in 5capitoli: Primo: comunicazione e strategia, cosa accade se non si comunica o lo si fa male? Secondo: come comunicare l’innovazione? Terzo: ascoltando i protagonisti: casi specifici, strumenti, modalità Quarto: comunicare innovazioni ritenute pericolose Quinto: il ruolo delle istituzioni pubbliche e private nel processo innovativo. Www.cotec.it 
